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DISPOSIZIONI  GENERALI 

Articolo  l.° 

Dalla  Società  di  S.  Vincenzo  de’ Paoli  stabilita  in  Roma, 
viene  eretta  una  Cassa  detta  dei  fitti , in  favore  delle  famiglie 
povere  assistite  dalle  conferenze  di  Roma , all’  oggetto  di  age- 
volar loro  i pagamenti  delle  pigioni  di  casa,  e viene  quest’o- 
pera affidata  alla  cura  dei  soci  componenti  il  Secretariato  dei 
Poveri.  Possono  essere  ammesse  al  godimento  del  beneficio 
della  Cassa  anche  altre  famiglie  estranee  alle  Conferenze , 
quando  vi  sia  chi  garantisca  del  proprio  il  premio  mensile 
che  dovrà  loro  pagarsi. 

Articolo  2.° 

Detta  Cassa  si  formerà  con  somme  di  denaro  depositatevi 
dalle  famiglie  adottate  dalle  Conferenze  di  Roma , e di  un 
premio  che  il  Consiglio  particolare  delle  Conferenze  di  Roma 
delibera  in  loro  favore  eguale  alla  decima  parte  delle  loro 
pigioni.  Il  premio  del  decimo  potrà  conseguirsi  ad  ogni  mese, 
però  dopo  il  mese  in  corso  potrà  essere  accresciuto  o dimi- 
nuito a norma  delle  risorse  della  Società,  rendendone  però 
avvertite  le  famiglie  medesime. 

Articolo  3.° 

I depositi  a farsi  dalle  famiglie  ammesse  al  beneficio  della 
Cassa  dei  fitti  dovrà  eseguirsi  in  moneta  legale,  e dovrà  am- 
montare a nove  decimi  della  pigione  che  pagano. 

Articolo  4.° 

II  premio  per  parte  del  Consiglio  Particolare  come  sopra  si 
accorda  soltanto  a quelle  famiglie  di  cui  la  pigione  non  eccede 
quella  di  annui  scudi  trentasei.  Quando  però  si  credesse  dal 
Consiglio  Particolare  conveniente  potranno  goderne  anche 
altre  famiglie  che  paghino  una  pigione  maggiore. 

Articolo  5.° 

Sarà  di  tutto  rigore  per  la  Cassa  dei  fitti  non  anticipar 
mai  somma  alcuna  per  fitto  di  qualsiasi  famiglia  povera,  e 
per  qualsivoglia  breve  tempo.  Però  ad  ogni  semplice  richiesta 
della  famiglia  povera  depositante  dovrassi  rigorosamente  . 
senza  vermi  premio  . restituire  l’eseguito  deposito,  avverten- 


dola  non  potere  più  essa  partecipare  dei  benefieii  della  Cassa 
dei  fitti  fintantoché  non  verrà  con  nuovo  avviso  proposta 
dalla  Conferenza  a cui  appartiene. 

Articolo  6.“ 

Il  Secretariato  non  assume  responsabilità  di  sorta  alcuna 
pel  pagamento  delle  pigioni  in  faccia  al  proprietario  dell’abi- 
tazione del  povero,  nè  altra  responsabilità  verso  chicchessia. 

Articolo  7.° 

Se  una  famiglia  per  motivi  imprevisti  si  allontanasse  dalla 
città  senza  ripetere  quella  somma  che  avesse  depositata  nel- 
l’indicata  Cassa,  questa  si  terrà  a suo  conto  lasciandole  il 
diritto  di  poterla  in  qualunque  tempo  ripetere,  previe  tutte 
le  opportune  giustificazioni  del  suo  credito. 

Articolo  8.‘ 

Quelle  famiglie  che  avranno  con  esattezza  per  un  intiero 
anno  versato  settimanalmente  nella  Cassa  la  rata  proporzio- 
nata alla  mensile  pigione , oltre  che  conseguiranno  il  pre- 
mio del  decimo  potranno  altresì  concorrere  a due  premi  di 
scudi  dieci  da  estrarsi  alla  fine  dell’anno  fra  tutte  le  dette 
famiglie  i cui  nomi  verranno  imbussolati,  e qualora  ne  fosse 
meritevole  una  sola  famiglia  si  darà  un  solo  premio.  Se  per 
giusta  causa  qualche  famiglia  avrà  lasciato  per  un  mese  di 
fare  il  settimanale  versamento,  potrà  tuttavia  essere  ammessa 
a concorrere  al  premio  annuale.  Ogni  qualvolta  il  Consiglio 
Particolare  lo  credesse  opportuno,  per  incoraggiare  le  Fami- 
glie assistite  dalle  Conferenze , verranno  queste  invitate  ad 
assistere  alla  premiazione,  facendosi  a favore  di  tutte  le  fa- 
miglie un’estrazione  a sorte  di  un  numero  determinato  di 
premii  consistenti  in  oggetti  utili  alle  medesime. 

CAPO  SECONDO 

DELL'AMMISSIONE , SOSPENSIONE,  ED  ESCLUSIONE 
DELLE  FAMIGLIE, 

DAL  BENEFICIO  DELLA  CASSA  DEI  FITTI 

Articolo  9.° 

Tutte  le  famiglie  adottate  dalle  Conferenze  si  considerano 
anche  ammesse  al  beneficio  della  Cassa  dei  fitti  qualora  sieno 
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munite  di  una  lettera  del  Presidente  della  Conferenza  che  as- 
siste la  famiglia. 

Articolo  10." 

La  sola  sospensione  dai  soccorsi  ordinari  per  parte  della 
conferenza  non  toglie  alla  famiglia  il  beneficio  della  Cassa 
dei  fitti,  ma  la  totale  esclusione  dalla  Conferenza  farà  ces- 
sare alle  famiglie  detto  beneficio,  spirato  il  mese  in  corso. 

Articolo  11.0 

Sarà  cura  di  ogni  presidente  avvertire  mensilmente  il 
Secretar  iato  de’ Poveri  se  sia  stata  o no  esclusa  la  famiglia 
dall’assistenza  totale  della  Conferenza. 

CAPO  TERZO 

ORGANAMENTO  DELLA  CASSA 

Articolo  12.° 

I versamenti  ossia  depositi  a norma  dell’articolo  3.°  si 
faranno  dal  povero  al  Cassiere  nelle  prime  tre  Domeniche 
di  ciascun  mese  e nell’  ultima  Domenica  (parimenti  di  ciascun 
mese)  i ritiri  dalle  ore  12  meridiane  sino  alle  2 pomeridiane 
nel  locale  del  Secretariato  de’ Poveri  Piazza  Borghese  n.°  106. 
Sarà  eccettuato  il  giorno  di  Pasqua,  che  si  faranno  nel  giorno 
seguente.  Il  Cassiere,  sul  libretto  contemporaneamente  riti- 
tirato dal  povero  noterà  i depositi  a credito  del  medesimo  nel 
modo  stabilito  nell’articolo  seguente. 

Articolo  13.° 

Ogni  famiglia  ammessa  al  beneficio  della  Cassa  dei  fitti 
sarà  munita  di  un  libretto  che  verrà  consegnato  gratis  dal 
Secretariato,  sul  quale  il  Cassiere  noterà  progressivamente  in 
cifre  e in  tutte  lettere  le  somme  che  la  famiglia  verserà  in 
sue  mani.  Questo  libretto  dovrà  essere  intestato  col  nome  del 
capo  della  famiglia,  e porterà  il  numero  d’ordine  che  avrà 
la  famiglia  al  libro  dei  Conti  correnti,  e sarà  una  copia  pre- 
cisa del  conto  corrente  della  medesima,  ed  alla  fine  deLmese 
verrà  regolato  nella  stessa  guisa  che  il  conto  corrente.  Lo 
stesso  libretto  porterà  ancora  nella  prima  pagina  a modo  di 
avvertenze  quegli  articoli  del  presente  regolamento  che  pos- 
sono più  interessare  il  povero  per  informarlo  del  premio  che 
gli  promette  la  Società,  e degli  obblighi  che  lo  riguardano 
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per  conseguirlo.  Ogni  scritturazione  su  detto  libretto  dovrò 
esser  fatta  in  cifre  ed  in  tutte  lettere. 

Articolo  14.” 

Le  somme  da  versarsi  dal  povero,  dovranno  essere  pos- 
sibilmente in  rate  proporzionate  al  fitto  che  esso  paga;  il  Cas- 
siere però  non  potrò  ricusare  alcuna  somma,  purché  non  sia 
minore  di  baiocchi  dieci , nè  maggiore  della  metà  della  pi- 
gione mensile. 

Articolo  15. 0 

Alla  mensile  scadenza  delle  pigioni , se  il  povero  non 
avrà  depositato  quanto  è stabilito  dall’articolo  3.°  non  goderà 
di  alcun  premio  per  quel  mese,  ed  il  deposito  che  avrà  fatto 
verrà  consegnato  a lui  medesimo  come  si  è detto  all’arti- 
colo 5.° 

Articolo  16.' 

Nel  caso  che  un  povero  cambiasse  di  abitazione  durante  il 
mese  ed  il  quantitativo  del  nuovo  fitto  fosse  maggiore  o mino- 
re. il  decimo  a carico  della  Società  sarà  calcolato  per  quel  mese 
sull’antico  fitto.  La  Cassa  dei  fitti  riconoscerà  come  leggit- 
timo  creditore  solamente  il  portatore  del  libretto. 

Articolo  17.° 

Sarà  incaricata  della  contabilità  ed  amministrazione  relati- 
va alla  Cassa  dei  fitti  una  Commissione  di  tre  membri  estratti 
dal  Secretariato  de’Poveri,  cioè  un  Cassieree  due  Assistenti. 

Articolo  18.° 

Il  Cassiere  dovrà  tenere  un  libro  di  Cassa,  sul  quale  scri- 
verà a suo  debito  distintamente  ed  in  ordine  di  data  tutte  le 
somme,  che  gli  verranno  depositate  dalle  famiglie,  non  che 
la  somma  che  alla  fine  del  mese  gli  verrà  passata  dalla  Cassa 
del  Consiglio  Particolare  della  Società  per  supplire  ai  premii 
dei  Depositanti.  A suo  credito  poi  noterà  pure  distintamente 
tutte  le  somme  che  pagherà  a termini  sempre  del  Regola- 
mento con  data  ed  indicazione  precisa  della  persona,  a cui 
farà  il  pagamento. 

Articolo  19.° 

Vi  sarà  pure  un  apposito  libro  dei  Conti  correnti,  in  cui 
saranno  intavolati  con  numero  d’ordine  progressivo  ed  in  fo- 
glio separato  i Conti  delle  singole  famiglie  godenti  del  he- 
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neficio  della  Cassa  dei  fitti.  Ogni  conto  porterà  nell' intesta- 
zione l’ importo  della  pigione  mensile  ed  in  ordine  di  data 
saranno  scritturate  a suo  credito  le  somme  depositate. 

Articolo  20. ° 

Il  Cassiere  alla  fine  d’ogni  mese  coll’intervento  di  uno 
o due  assistenti,  formerà  pure  lo  stato  distinto  di  quelle  fa- 
miglie che  avranno  diritto  al  premio.  Tale  stato  sarà  regi- 
strato in  un  foglio  a parte  del  libro  dei  conti  correnti,  ed  una 
copia  dello  stesso,  col  visto  del  Presidente  del  Secretariato 
de’Poveri  servirà  d’ appoggio  al  mandato  mensile  da  spiccarsi 
dal  Tesoriere  del  Consiglio  Particolare  per  passare  in  mano 
del  Cassiere  le  somme  necessarie  pel  pagamento  dei  premii. 

Articolo  21.° 

Gli  assistenti  aiuteranno  il  Cassiere,  ed  in  sua  asssenza  ne 
faranno  le  veci.  Uno  di  essi  dovrà  sempre  verificare  e sot- 
toscrivere insieme  al  Cassiere  lo  stato  dei  premii  mensili  da 
accordarsi  ai  depositanti , e sul  libretto  parimenti  sottoscri- 
vere i depositi  settimanali,  come  pure  i ritiri  mensili. 

Articolo  22.° 

Nell’ ultime  domeniche  di  ogni  mese  i nove  decimi  della 
pigione  depositati,  uniti  all’altro  decimo  provveduto  dal  Con- 
siglio Particolare,  si  pagheranno  o al  Proprietario  dell’abita- 
zione, qualora  si  presenti  munito  del  libretto,  e della  loca- 
zione , ovvero  al  povero  inquilino  , ed  in  tal  caso  dovrà  al 
primo  deposito  del  mese  seguente  mostrare  al  Cassiere  la  ri- 
cevuta del  padrone  di  Casa,  ed  in  caso  contrario  rimarrà  ipso 
facto  sospesa  la  famiglia  dal  beneficio  della  Cassa  dei  fitti, 
e nè  sarà  prevenuta  per  sua  norma  la  Conferenza. 

Articolo  23.° 

Il  Secretariato  dei  Poveri  inviglierà  alla  Amministrazione 
e contabilità  della  Cassa  dei  fitti  nei  modi  che  giudicherà 
più  opportuni. 

Articolo  24.° 

Il  Consiglio  Particolare  della  Società  provvederà  nel  modo 
che  eroderà  più  opportuno  ai  mezzi  necessari  per  accordare 
ì premii  ineritati  dalle  famiglie. 
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AVVERTENTE 


POSTE  NEL  LIBRETTO  OHE  SI  CONSEGNA 
ALLE  FAMIGLIE  CHE  CONCORRONO  AL  BENEFICIO 
DELLA  CASSA  DEI  FITTI 

La  Società  di  S.  Vincenzo  de’ Paoli  accorda  alle  famiglie 
ammesse  alla  Cassa  dei  fitti  il  premio  del  decimo  sulle  pi- 
gioni. Il  premio  del  decimo  potrà  conseguirsi  in  ogni  mese, 
però  potrà  essere  aumentato  o diminuito  a norma  delle  ri- 
sorse della  Società  dopo  il  mese  in  corso. 

Per  conseguire  questo  premio  conviene 

1. °  Che  la  pigione  non  oltrepassi  l’annua  somma  di  scudi 
trentasei. 

2.  Che  la  famiglia  versi  alla  Cassa  dei  fìtti  entro  ogni 
mese  nove  decimi  della  pigione  in  rate  settimanali  propor- 
zionate possibilmente  alla  pigione,  ma  non  minore  di  baioc- 
chi dieci , nè  maggiore  della  metà  della  pigione  mensile. 

3. °  Che  i versamenti  si  facciano  dalla  famiglia  , e solo 
in  caso  di  malattia  dai  visitatori  al  Cassiere  nelle  prime  tre 
domeniche  di  ciascun  mese,  e nell’ultima  domenica  parimenti 
di  ciascun  mese  i ritiri  dalle  ore  12  meridiane  sino  alle  ore 
2 pomeridiane  nel  locale  del  Secretariato  de’Poveri  Piazza 
Borghese  n.°  106.  Sarà  eccettuato  il  giorno  di  Pasqua  riunen- 
dosi invece  il  Secretariato  nel  giorno  seguente. 

4°.  Tutte  le  famiglie  che  verranno  escluse  dall’assistenza 
delle  Conferenze,  non  potranno  continuare  a godere  del  be- 
neficio della  Cassa  dei  fìtti  oltre  il  trimestre  in  corso. 

5. °  Quelle  famiglie  che  avranno  con  esattezza  versato  set- 
timanalmente nella  Cassa  rate  proporzionate  alla  mensile  pi- 
gione. potranno  oltre  il  premio  del  decimo,  concorrere  a due 
premii  di  scudi  dieci  da  estrarsi  fra  dette  famiglie  che  ver- 
ranno imbussolate  alla  fine  dell’anno. 

6. °  Le  famiglie  verranno  escluse  dal  beneficio  della  Cassa 
dei  fitti  qualora  ritirando  la  somma  con  il  premio  non  venisse 
questa  versata  al  padrone  di  Casa,  a tal  fine  dopo  ogni  mese 
dovranno  mostrare  al  Cassiere  la  ricevuta  del  padrone  di  Casa. 

7. °  La  Cassa  dei  fitti  riconoscerà  come  leggittimo  cre- 
ditore il  portatore  del  libretto,  e non  assume  responsabilità 
di  sorta  alcuna  pel  pagamento  della  pigione  in  faccia  al  pro- 
prietario dell’ abitazione,  nè  verso  chicchessia. 
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